
64	 L i a h o n a

Ha lavorato come 
avvocato

Il simbolismo del sacramento della 
Cena del Signore è meraviglioso 
da contemplare. Il pane e l’acqua 

rappresentano la carne e il sangue 
di Colui che è il Pane della vita e 
l’Acqua viva (vedere Giovanni 4:10), 
ricordandoci in modo commovente 
il prezzo che Egli ha pagato per 
redimerci. Quando il pane viene 
spezzato, ricordiamo la carne marto-
riata del Salvatore. Quando beviamo 
l’acqua, pensiamo al sangue che Egli 
versò nel Getsemani e sulla croce, e 
pensiamo al suo potere santificatore 
(vedere Mosè 6:60).

In senso figurato, però, mangiare 
la Sua carne e bere il Suo sangue ha 
un ulteriore significato, ossia quello di 
interiorizzare le qualità e il carattere 
di Cristo. […] Quando mangiamo il 
pane e beviamo l’acqua del sacra-
mento ogni settimana, faremmo meglio 
a considerare quanto pienamente e 
completamente dobbiamo incorporare 
il Suo carattere e il modello della Sua 
vita senza peccato nella nostra vita e 
nel nostro essere. Gesù non avrebbe 
potuto espiare i peccati di altri se non 
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fosse stato Egli stesso senza peccato. 
Dato che la giustizia non poteva recla-
marLo, Egli ha potuto offrire Se stesso 
al posto nostro per soddisfare la giusti-
zia e poi estendere la misericordia. […]

Mangiare la carne e bere il sangue 
del Salvatore significa eliminare dalla 
nostra vita qualunque cosa sia in 
contrasto con un carattere cristiano e 
significa fare proprie le Sue caratteristi-
che. Questo è il significato più ampio 
del pentimento: non solo limitarsi ad 
allontanarsi dai peccati commessi in 
passato, ma da quel momento in poi, 
anche “[rivolgere] il cuore e la mente a 
Dio” (vedere Bible Dictionary, “Repen-
tance”). Dio ci mostrerà i nostri difetti 
e i nostri sbagli, ma ci aiuterà anche 
a trasformare la debolezza in forza 
(vedere Ether 12:27). Se chiediamo 
sinceramente: “Che mi manca ancora?” 
(Matteo 19:20), Egli non lascerà che 
indoviniamo da soli, ma, per l’amore 
che prova per noi, risponderà nell’in-
teresse della nostra felicità. E ci darà 
speranza. ◼

Tratto da un discorso tenuto alla conferenza gene-
rale di ottobre 2017.
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